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• Nell’antica Roma essere patrizi voleva dire per forza essere ricchi?

• Descrivi l’educazione di Cesare. E poi spiega in che cosa è simile e in che cosa 

diversa a quella che ricevi tu.

• Secondo te, perché il maestro di Cesare era greco?

• L’oratoria è importante anche oggi? 
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Il giovane Cesare
Giulio Cesare nacque a Roma nell’anno 100 a.C. Da ragazzo era alto e snello, 

con un viso pieno e rotondo, capelli scuri e intensi occhi neri. 

La sua famiglia viveva a Suburra, un quartiere povero di condomini affollati. 

Molti ex schiavi e stranieri vivevano lì. La famiglia di Cesare non era ricca o 

potente, ma era patrizia. Questo significa che erano romani di sangue “nobile”.  

Le loro radici risalivano a centinaia di anni prima. 

La famiglia diceva che discendevano direttamente da Venere, dea romana 

dell’amore e della bellezza! Nessuno nella famiglia di Cesare aveva fatto 

qualcosa di particolarmente importante in molti anni. Come unico figlio 

maschio dei suoi genitori, ci si aspettava molto dal giovane Cesare. 

Suo padre gli insegnò a combattere con le armi preferite del guerriero 

romano: una lunga lancia, una spada corta e uno scudo. Cesare imparò  

a nuotare nel fiume Tevere e a cavalcare a Campo Marzio. 

Non era il ragazzo più grosso o il più forte, ma lavorava sodo. 

Era un così bravo cavaliere, che poteva cavalcare con le braccia dietro  

alla schiena, senza una sella!

A casa, Cesare imparò a leggere, scrivere e contare da sua madre  

e da un insegnante privato: uno schiavo della Grecia. 

Quando Cesare divenne più grande imparò il greco. Leggeva e scriveva 

poesie e perfezionò la sua abilità nell’oratoria, il parlare in pubblico. 

Essere un buon oratore era importante per chiunque volesse essere  

un leader. 

Se sapevi parlare in modo potente, le persone avrebbero potuto essere 

persuase a votare per le cause in cui credevi. 

Quando diventò un giovane uomo, Cesare andò ad osservare il Senato 

romano che dibatteva, votava le leggi e gestiva la repubblica. Anni dopo, 

Cesare avrebbe tenuto lì i suoi discorsi. Ma per ora semplicemente guardava.

Nico Medina, Chi era Giulio Cesare?, NORD-SUD Edizioni

1. Leggi il testo e rispondi alle domande.
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